
Il prof. Francesco De Nicola lo ha presentato, nel pome-
riggio del 22 agosto 2010, in Vallarsa (TN). L’occasione

è stata la II edizione del festival degli scrittori di montagna
“Tra le rocce e il cielo”. Il libro deriva dall’esperienza bel-
lica alla Grande Guerra, sul fronte del monte Corno e din-
torni, dello scrittore Carlo Pastorino (Masone, Genova
1887 - 1961), autore di rilevanza nazionale tra le due
guerre mondiali. La Vallarsa è stata teatro, per circa un
anno e mezzo, delle vicende di cui Carlo Pastorino – me-
daglia d’argento al valor militare, in vita – è stato testi-
mone partecipe.  
La prova del fuoco, disponibile per l’acquisto in rete, è
ora uscita in bella e moderna edizione per i tipi dell’edi-
trice Egon di Emanuela Zandonai.
Francesco De Nicola aveva già commentato il libro lo
scorso anno – alla prima edizione di “Tra le rocce e il
cielo”, al teatro di S. Anna di Vallarsa -, con un ampio ex-

cursus letterario che ne dava la collocazione anche ri-
spetto ai migliori libri sulla Prima guerra mondiale non
italiani.

Quest’anno, reinvitato dagli organizzatori del Festival per
l’evento editoriale, ne ha risottolineato gli aspetti letterari
più salienti, anche mediante una post-fazione al libro.
Per questa edizione è stata utilizzata una prefazione dello
stesso Carlo Pastorino. Un’altra postfazione, anche di rin-
graziamento a chi ha favorito la ripubblicazione della Prova

del fuoco - esaurita e ricercata da anni -, è quella degli scrit-
tori e organizzatori delle quattro giornate vallarsesi, Fio-
renza Aste e Mario Martinelli, su temi alpini, linguistici e
artistici - tanto interessanti quanto poco conosciuti. 
“Tra le rocce e il cielo” ha visto anche la partecipazione e
gli interventi di personaggi internazionali della montagna
di valore indiscusso. 
Francesco De Nicola, che è stato tra l’altro il curatore
della precedente e definitiva edizione Marietti di don An-
tonio Balletto nel 1989, ha così sintetizzato per “A Com-
pagna” le “Cose vere” del romanzo autobiografico
pastoriniano: “Con La prova del fuoco abbiamo una testi-
monianza completa, asciutta e senza cadute nella retorica
di ciò che è stata la Grande Guerra per l’Italia e per gli
italiani: quelli, come il tenente Pastorino e i suoi soldati,
impegnati al fronte con la divisa militare e quelli rimasti
a casa a cercar di capire che cosa accadeva lassù, sui
monti del Trentino o della Venezia-Giulia, e ad aspettare
il ritorno dei loro giovani. La guerra ’15-’18 è stata la
prima grande occasione nella quale gli italiani si sono ri-
conosciuti fratelli, perché tutti allo stesso modo, i siciliani
come i liguri, i lombardi come i veneti (e tanto varia è in-
fatti la provenienza dei soldati che attraversano le pagine
della Prova del fuoco) coinvolti nella stessa tragica espe-
rienza, che la scrittura nitida e coinvolgente di Pastorino
permette ancora ai lettori del 2010 di rivivere con la stessa
intensità di chi fu chiamato allora dalla sorte o dalla Prov-
videnza a soffrirla sulla propria pelle”.

Il prossimo anno (2011) saranno i 50 anni dalla nascita al
cielo di Carlo Pastorino e il suo libro più noto, dopo tanta
attesa, sarà forse già alla seconda edizione Egon, essendo
ormai quasi esaurita la prima.

9

NUOVA EDIZIONE
DELLA 
“PROVA DEL FUOCO”: 
il libro più noto 

di Carlo Pastorino

di Alessandro Torricelli




